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Un net (oro redditizio 
dell'infamia istituzionalizzata 

La «caccia» 
al bambino 
subnormale 

Trecentomila fanciulli rinchiusi nei cosid­
detti Istituti Pii - Come si fabbricano i 
« clienti » dei tribunali dei minorenni 

In un precedente niticolo 
abbiamo esammato ta mecca 
nica at t raveiso cui agisce la 
macchina della <-p|ettiwta s to 
lastica che colpisce pi itici 
palmente i più poven Txi mec 
conica dell esclusione e però 
ni ca di altre tiovate vecchi 
metodi e nuove ìafflnatezze 
t iovano 11 loro c i m p o di at 
tiva sperimentazione 

Un settore 1 i r t amente « recl 
ditizio» ì iguarda 1 infanzia 
Istituzionali?/ita Non soltan 
to quell 'umanità doloiante de 
scritta da Calvino che popo­
la 1 Cottolenghi e le Opere 
Don Guanell.i della penisola 
quanto di quei 300 mila fan 
ciulli rinchiusi in Istituti Pii 
(I) quale brefotrofi oifanotro 
fi, Istituti educativo assisten 
ziall per bambini poven e ab 
bandonatl case di iieducazio 
ne, piigioni scuola ecc E un 
problema di tale giavita che 
deve esseie motivo di turba 
mento per tutti 

SI ent ia nel legno dell ar 
bl tno della violenza e della 
sofferenza non solo molale, 
psicologica e tisica come stan 
no a testimoniate le innu 
meievoli denunce (laddove lo 
scandalo ha varcato le mura 
dell 'istituto e dell omertà) pre 
sentale a l l 'autouta giudiziaria 
(si pensi ai Celestini di Pia 
to ai Lortutatori di Ciot ta 
ferrata e al lager di Citanza 
ro, alle Case Pie di Modena 
al Pio istituto «Punc ipe Pa 
lagonia » di Palei ino e 1 elen 
co potrebbe continuare) Una 
miriade di enti e di i s t i t u t o 
ni pseudo caritative amrmnl 
stra per scopi unicamente dì 
profitto questo «univeiso 
concentia?ionano » Gli enti 
pubblici e le amminis tnz ionl 
provinciali pagano le rette di 
sinteiessandosi di quel che 
capita dopo 'si pensi che su 
enea 7 345 «il legit t imi» n n 
chiusi nei befotiofi ne sono 

dei nt i i t t i del Minoie No 
no-,! iute le motua / io iu sen 
z l i t io s ni < H ed oneste — 
non si li i ili un motivo di 
dubiti l i , di n o - l i lettura 
di t i le n a t e l i ile non soddisfa 
alfalto m / i presenta un alto 
giado di pencolosita pei le li 
beita civili Tutti i meccani 
smi di l op t i 'mcn to del disi 
dallato pi evedono veie e pio 
p n e « b tlule di care la » ai 
suboinoi ii ile oiganizzate sul 
la hase della del i / ione della 
denuncia m o m m i Sirebbe 
intcì essante esaminale con 
maggmic puntualità tutte le 
iniziative parlamentali in coi 
so sulla mateua 

Di i ionte alla siUia?ione te 
sto descnt ta occoiie da par 
te delle classi hvo ia tnc i non 
solo una lapida piesa di co 
scienza del piohlema in qu in 
to gli esclusi sono i suol figli 
ma anche una folte denuncia 
dell i vocazione segiogiziom 
sta della società capit distica 
Otco i le contempi laneamente 
p i o p o u e una s t ia ter ia di in 
tervento nel settoie capace di 
mobilitale le ma^se e l'opi 
mone pubblica tut ta Intorno 
ai temi della « libciazione » 
innanzitutto di quel numeio 
sissimo giuppo che sono gli 
oifani ed ì b imbuii poveri e 
abbandonati Le lette pagate 
dai van enti (si prnsi che 
l E NAOI I paga una iet ta di 
60 mila mensili igh Istituti 
per gli oifani dei lavoiatori) 
è pietenbile che vengano ver 
sale alla famiglia del mino 
ìe al genitoie supeist i te al 
paienli più piossimi Non è 
possibile che scient.ficamente 
si continui i fabbucaie « clien 
t i » dei tnbunal l per mino 
tenni e dei manicomi Quan 
do e inevitabile la istituzio 
nahzza/ione del bambino non 
sussistendo altra alternativa, 
si deve evitale l 'appalta dei 
minon ad enti pnvat i , in 

molt i In un anno 304 su 64 710 
«Il legit t imi» dati ad «alleva 
mento es terno» cioè a balie 
1 molt i sono stati 87, le ci 
fre sono pui t ioppo oi t iemo 
do eloquenti) 

L'inettitudine, la cialtrone 
ila, e al limite la connivenza 
di quel cosiddetti organi di 
controllo, quali l'ONMI, le Pie 
fetture, è abissale C'6 tutto 
un formicolale di Istituzioni 
che opeiano in tut te le sedi 
della soffetenza umana, scam 
biandosi ricoveiati subappai 
tflndoli, prolungando le per 
manenze pur di perccpne la 
retta, eseicitando ogni coerci 
zlone possibile Si assiste co 
si alla «migi azione dei deiellt 
ti » In quanto i cosiddetti en 
ti erogatoli vanno alla ricer 
ca degli enti ttcoveianti che 
applicano le rette più basse 
e questi ultimi a loio volta 
vanno alla «caccia» dell assi 
stito Le conseguenze non ri 
chiedono glande immagmazio 
ne « E ' noto che, duiante la 
età evolutiva, l'istituzlonaliz 
zazione agisce piofondamen 
te sullo sviluppo affettivo 
creando difficolta e distorslo 
ni della peisonalità incide 
negativamente sullo sviluppo 
del linguaggio e sulla ma tu i a 
zlone del pensieio operati 
v o . questi istituti hanno un 
carat tere custodialistico de 
terminando una legiesslone 
ed una fissazione del suo 
mondo Intcriore (pei tanto 
nessuna) reintegiazione a li 
vello sociale (bensì) ìappre 
senta l 'ultima tappa che poi 
condurrà o in cionicari o In 
manicomi La cai nei a del de 
frettai lo (del derelitto) è 
conclusa, 11 suo fallimento 
produttivo piovoca, giustifica 
e conferma quello umano cir 
coscrivendolo in un mondo 
adialettico unidimensionale 
popolato di sensi di mol te e 
di autoannientamento » (AA 
VV., Le strutture e. Il assisten 
za psichiatrica ali infanzia 
Gomunicazi ne piesentata al 
Convegno su « Psichiatria ed 
Enti locali, Reggio Emilia 
maizo 1970) 

Quindi 1 risultati sono qua 
si sempre disastiosl e antiche 
un insei imento conloimistico 
alla società il più delle volte 
si ottiene una totale cioniciz 
zazione del bambino che fini 
rà per ticonobceisi appai te 
nente ad una sub cultuia rego 
lata da sue p iopne norme 
segiegata e pei seguitata 

Sull 'ondata delle denunce e 
sull'indignazione dell opinione 
pubblica, la Commissione In 
t emi della Cameia ha app io 
vato un o d g votato all'unani 
mità per una indagine cono­
scitiva sullo stato dell asslslen 
7& In Italia E' passato quasi 
un anno rUll insediamento del 
la Commissione e per quel 
che se ne sa non è slato fat­
to niente 

Numeiosi pai lamrnt.ul h in 
no piesenLito piopostt di leg 
gè per una rifornii du i issi 
stenza a l t i e t t m t o liiniio f.u'o 
o stanno facendo alcuni mini 
steri (Ministeio della Sanila, 
Ministero della P I , Mnusteio 
dell ' Interno, Mnusteio di Già 
zia e Giustizia ecc ), infine 
e è un piogetto di Legge di 
Iniziativa popolare dell Unione 
Italiana per la Piomozione 

quanto deve esseie compito 
degli Enti locali quei.o di gè 
s ino diret tamente gli Istituti 
oi g a n z a n d o l i in giuppl fa 
miglia in comunità 

Inolt ie il bambino deve fre­
quentale la scuola pubblica 
L Istituto deve esseie inteso 
esclusivamente come penslo 
nato Comunque l 'intervento 
puncipale deve esseie essen 
zialmente nvolto in direzio 
ne della scuola Una scuola 
a tempo pieno, che preveda 
pei tanto un invcsciamento dei 
ci iteli pedagogici e didattici, 
della costi ittivita dell appren 
dimento della nozione obbll 
galona una scuola non compe 
titiva e selettiva bensì cu t i 
ca e coopeiativa E se si deve 
andaie ad un confionto par 
lamentale II contenuto di un 
eventuale p i roe t to di legge 
non può non tenei conco del 
le considerazioni sopì a ripor 
tate Esso deve esseie tocca 
sione per spazzar via tutta 
quella miriade di enti (ONMI, 
ENPMF ENAOLI, OPERE 
PIE, ecc ) che vivono sulla 
soffeienza umana 

Ferdinando Terranova 

«Spagna I9.W19... »: una rara edizione grafica 
del pittore Quatlrucci e del poeta Rafael Alberti 

urte guarda 
orda 

Un dipinto di Carlo Quadrucci riprodotto in a Spagna 1936-19 

Esperimenti e ricerche a Tarquinia 

COMPUTER PER 
L'ARCHEOLOGIA 

Esplorazioni nel sottosuolo con il meto­

do della prospezione magnetica - In una 

settimana 10.000 misurazioni 

Elaboia tou elettionici pei l'aicheologia un bini mio quasi 
Inciedibile ma vero Uni delle utilizzazioni più n te iessan t i 
del computer nel campo delle ricerche archeologiche e 1 eia 
borazione e la lappiesentaziono dei risultati delle ptospeziom 
geofisicbe 

Questo tipo di Indagine e di ncerca si b i sa mila misu 
lazione del campo magnetico della t e n a Piccole variazioni, 
causate dalla sensibilità magnetica dei depositi, possono in 
fatti rivelare la piesenza di fot inazioni aicbeologic ìe sepolte 
E già capitato più di una volta di scoprite come «erti depo 
siti di te tra presentino vanazioni magnetiche più importanti 
eh quelle delle zone rocciose In questo modo un muro se 
polto, il residuo di una vecchia abitazione, cieano differenze 
di magnetismo piuttosto notevoli nlevabih con un magne 
tometro a plotoni, un appaiecclno sensibilissimo e capace 
di compiere, m brevissimo tempo, opeiazioni di controllo 

Attualmente, in archeologia, questo del controllo del ma 
gnetismo e il sistema più utilizzato poiché consente di rac 
cogliete, nel corso di una campagna di scavi, una quantità 
altissima di dati In una settimana si può, in genoie, espio 
lare un et ta io di tei reno ottenendo un totale di almeno 
10 000 nnsuia7ioni 

I risultati ottenuti nelle pi ime campagne di scavo con 
elaboratori elettronici, hanno dato usul ta t i positivi ed e per 
questo che il Consiglio nazionale delle rtceiche ha concesso 
stanziamenti e at t iezzature ad una fondazione che si e dedi 
cala allo studio e ali approfondimento del piob 'ema Espe 
rimenti e t icetche sono in coiso a Tarquinia, pei conto della 
soprintendenza alle antichità della zona 

Lo scopo fondamentale è quello di individuare, nella 
nectopoh etiusca, le tombe dipinte per sot t iar le ali opera 
degli archeologhi clandestini Sono già stati esplorali, con la 
prospezione magnetica, quindici ettari ent to la pianta urbana 
della città et iusca Si e t rat tato di una opeiazione molto 
complessa Per studiale la enotme massa dei dati ncavati è 
stato, appunto usato l 'elaboiatoie elell tomco 

Altre ricerche sono in cotso nella zona centrale della 
citta greca di Metaponto 

V . S. 

Dall'immaginazione di un 
pitiote e di un poeta e na 
to un libio figurato e sc in to 
in raio sodalizio ( far lo Quat 
ti ucci e Raiae Albeitt « b p i 
gna l'HO 1') » lesti cu l i 
ci di Mano De Micheli Coi 
i ado Marsan Llio Mei cui ì 
piogetto gial co di Giuseppe 
Montanucci ìoo copie della 
t n i U i n contengono htogiafie 
e ai quelni ti oiigmali di v i 
n o eosto, La Sleia Jacopo 
della Quaicia Echtoii in Roma 
e Siena 1170) 

Libro di e ipa malinconia, 
coloie veido blu neio ocia 
argento di t e n a abbuiata con 
un grosso veime fascista che 
si specchia nella Spagna di 
ceneie Libio di paiole dine 
e aliai manti ion luci di ossa 
e di metalli ne la Spagna not 
Uuna Non sono passati gli 
anni dice Albeiti e chiama nel 
la notte spagnola Antonio Ma 
ebado o ledei ILO Gai eia Lor-
ca tent i , peiduti congelati, 
biuciaii pianti, schiacciali, ba 
stonati insultati, molti cosi 
sono gli uomini — dice il poe 
ta — in una Spagna morta 
divoiata dai vermi 

Il pittore ha uvisitato t e n a 
e storia proletaiia di Spagna 
in un anno e più di pittili a 
venti dipinti grandi, tanti di 
segni e una ncca sene di ac 
quofoiti e htogiafie a colon 
che sono anche un omaggio 
italiano ai ti e grandi poeti di 
Spagna che lo hanno inttodot 
to e guidato negli anni di fer 
ro del'a Spagna piole tana G 
antifascista 

Il pit tote che già aveva la 
esperienza positiva di una se 
n e di quadi i sulla lotta anti 
capitalista dei negli anienca 
ni, ha nvisitalo la Spagna in 
una specie di ossessione not 
tu ina dell'Immaginazione ma 
è stato di una glande sobrie 
ta p i t tonca duro con le co 
se d ine , fanatico soltanto di 
ciò che è necessano d u e e 
mosti ai e m giorni come i no­
stri 

Nei quadri e nelle inoisio 
ni glandi masse d o m b n flut 
tuanti rome (ossero colonne 
di turno ai sa e seccata mate 
na delle cose gigmU sebi il 
ben so il in citta Ioni me vo 
h di uccelli nel vuoto di una 
ten i dosoita, passa un cavai 
lo lento e por l i un eavalieic 
ass isMnato e pa^sa una fan 
ciulla cori un poetate di vino 
e non -.ai se e SUome o Gin 
di t t i Piofmno di tior di col 

te lo diceva G i. eia Loi c\ St in 
no Io rose rome se in èva Te 
dei ico la luna è nei a e la 
m o n e ancoia guai ria dalle toi 
n di Coi dova 

In al t i ! quadii la testa dì 
Tiancisco Fi meo ò giuocita 
in un nflesso diurno di spec 
d u o anatomia ili un del ino 
lascisla che galleggia nello 
spazio vuoto, piente sotto tei 
ìa geme bombe dal! occhio 
lacrimante 

Pigino del piltoie e paiole 
de', poeta dei poeti anzi, c ica 
no una foiesta di immagini 
le une nelle alti e spect hi in 
tisi II disegno gì ìtico del h 
bro ha bene inteso e seivito 
questo gioco poetico 

Il poema di Alberti sc in to 
dal poeta stesso a ^ette colo 
n dice cose angosciose sulla 
nostia amata Spagna eppuie 
con la gitfia eneigica e com 
battente semhia gettare un ai 
cobaleno di colon paiole sulla 
ceneie di Spagna ^u ciucia 
notte che per oia ò regno 
di banditi C il pi t tote nelle 
ombre flottanti come nubi o 
nelle piante glasse di deser 
to selezionate nella vita di de 
set to, ha messo un i energia 
di pan foiza che la mahneo 
ma un'eneigia phst ica fiena 
ta che e emblematica alla ma 
meta di David AJaio Siquei 
tos di un'enei già popolale e 
di classe Lui, il pittore si 6 
fissato con l'immaginazione su 
queste nubi e su queste pian 
te di Spagna, sul flusso e sul 
la crescita anche nel deserto 

Dario Micacchi 

Contro la 
35' Kicnnnlc 

Gli artisti 

ricorrono 
al Consiglio 

I p i i ion I i meo Gcntilmi, 
1 ni i( o P u i l u u t Lu gì VIou 
lananni , \1IL,I *- issu, Ln/o 
131 unoi i l 'uno Mai una, o a 
i omo Poi/ano I i n d i o I tee 
i mi o gli s i i i l ton Giuseppe 
Maz/ullo e Altio C islelh ,is. 
sistili d igh u\o< ali Mosi »n 
e Loienzoni hanno piesen 
lato ncoiso al Consiglio di 
s t i l o a w u s o il piovvedimen 
to (on LUÌ e st ito nomina o n 
Dm lune de 11 i b Tsposiz-'o 
ne nilein w on i e d ai ti dell i 
lìieun ile di Venezia e la S t 
tocommissione pei le ait i fi 
g u i a m e e contio le dolci mi 
nazioni adot t i le dalli slessa 
Soli oc ammissione e Unti " i 
Ut pieiedcnti conseguenti e 

comunque connessi o cienva i 

I m o n e t i l i sono lutti ait i 
•-ti imolul mie nte invìi iti al 
. F sposizione mlcinizionale di 
ai te e, quindi, a g i r o n o al oi 
sopì a di ogni pait icolaie n 
te ìesse pei sonale Si piopon 
gemo solo ni otteneio che, ni 
i l lesi della I uV Ì auspicala 
n t o i m a dell oiainaiiienlo de, 
1 r u t e venczimo le sue mimi 
feslazioni vengano oiganiz/ i lo 
nel nspetlo delle nonne istmi 
/IOTI ili che sono .italo in-e 
(0 violate da aitimi atti 1el 
C ommissano shao i cimano, 
piof G A Dell Ac qua 

Infatti con la nomina di un 
Dnolioie poi l Esposizione In 
tctnizionalo ci aito si e vernilo 
a oieaio un nuovo incarno e 
un nuovo posto non ptevisti 
riall oichnamenlo dell Luto rn 
ogni caso il piovvedimenlo e ) 
stituisce un atto di stiaoi li 
nana amministiaziono che il 
Commiss ino non potevi adot 
taie essendo i suoi potei ì ,) 
untali soio ili melimi a mi 
munsuazione 

La mancata nomina del Se 
g ic tano genei ile consente 
poi al Commiss u io dell I n 'e 
di assommai e in sé ìe due 
iunz'om contio ti fondameli 
tale pi ncipio degli Luti pub 
bhe ì e he \ ìet i i i confusione 
I n oigani ammmistiativi ed 
esce utivi 

DUI illeg (limita della nomi 
na do] D lettoic dei \ i 1 i le 
giti mila dello del ibenziom 
della Sottoi ammissione di cui 
il Dnottoio piof Umbio 
Apollonio ha latto p a n e di 
d m t t o 

Inoltie il uco iso chiede sia 
no piodott in giudizio la de 
1 boi a della nomina de! Dnet 
loie dell Imposizione d n t e 
chili mietiti Milli sua posizio 
ne ammin s t i a t n a anche in 
iola?ione agli alti ì incan 
< hi che ncopio di oonsei va 
toie del l 'uchivìo storico dcMa 
Biennale e di coadiutore del 
la s cg i e tom e i veibali dei 
lavon dell ì Sottoeommissione 
per le arti figurative 

II ncoiso e stato notificalo 
anche aha Piesiricnza del 
Consiglio dei Ministn e ai Mi 
mstri della PI e dello Spet 
tacolo, quali o t g m i tutoli del 
la Biennale 

Morto il pittore 
William 
Dobell 

M D \ n 11 
William DoboJ i oto pi loie 

austialnno o moito oggi mila 
sui casa eh S\eino\ ili età di 
lì anni 

Uova ottenuto il picnno \i 
chibalrì il pnncipile nconosci 
menìo in \1i0l1aha j ei la pii 
Ima pei ben he volte I suoi 
dipinti luiono esponi pei un 
decennio I n il 1^9 e il IIW, 
ali \ccadctnia leale di Londia 

Confronto di posizioni dopo un articolo su Anatole Kopp 

È possibile una urbanistica di sinistra? 
A proposito dell articolo 

« L urbanistica contro le cit 
ta (hi colutale il ^Ol ( Ila 
bansom apparso il 15 aprile 
scorso i compagni Giorgio 
Caputo e Vitlor bgo Rocca 
telli ci hanno inviato una 
lettera che pubblichiamo in 
siane con una risposta di 
Novella Sansoni 

Caio Direttore 
abbiamo letto con molto tnte 

resse I articolo t L uibamstica 
contto le città del capitale» di 
Novella Sansoni Vorremmo for 
miliare in proposito alcune os 
serv azioni anche allo scopo di 
favorite un dibattito su un te­
ma che ci sembra eJ> glande in 
tei esse e non suffic entemenlo 
apiirotonelito 

Partendo da un scntto di Ana 
tole Kopp critico nei confi otiti 
dell architettura degli anni com 
presi fi a le due guerre mondia 
li, e da un suo giudizio negativo 
nguai do ali esistenza di una ur 
bamstica di sinistta, Novella 
Sansoni si espiline in questi 
tei mini < Un opei azione archi 
tettonica ed uibamstica in un 
paese capitalista pai e a noi 
valida solo in q lauto te 
nendo con'o Hello leggi del 
c i t a l e tendi a ronmerne 
la logica tale opeia/ione non 
s ir ^ mai risolti'iva per sé stes 
sa non prefiguicra e lo che po­
trebbe essere in una società so 
ciahsU ma roti ì solianto costi 
taire occasione di mobilita/ione 
e eli lotta » 

A noi sembra che tale enun 
eia/ione sia alquanto genencfl 
ed anche poco comprensibile per 
ti lettole non sicci 'uaminte 
preparato sull argomento E poi 

che pensiamo che I urbanistica 
rappiesonli non soltanto un cani 
pò assai vaslo di riceiche e di 
stuello, ma anche un lattore es 
sen7iale nello sviluppo della so 
ciela contemporanea siamo del 
l opinione che questa malena 
dovi ebbe essere ti aitata più 
spesso nei suoi aspetti diveisi ed 
in tei mini facilmente accessibili 
a tutti 

In pi imo luogo vonommo pie 
metteie un osservazione tonda 
mentale, che Novella Sansoni 
non ci sembra foimulare con li 
necessana chiarezza che invece 
le sarebbe dovuta, ed in falli vi 
accenna boltanlo al tonnine del 
suo articolo Come fece nle\ ne 
anche I eonardo Benevolo nella 
sua relazione al (omegno cicali 
studenti del Politecinco ai Ioti 
no nel 19b2, 1 mbanistica va con 
siderata come una parie della 
politica non e cioè soliamo lec 
ruca ed arte ma scelta piecisa 
cJetetmiridta da loi/e economiche 
e sociali Questo e il punto lui 
dementale da lentie sempie 
piesente. petche pioni io dilla 
consapcvole/za di tali icaila et 
fettiva nasce la risposta illa do 
manda aull esistenza di una tu 
b mistica di suustia Dille paio 
le sopia riportale sf tubi i lo 
veisi ciedurie clic l \uli ice del 
I articolo in questuile veda co 
me obiettivo di uni open/ione 
ni chitcltnnua i iti n it Ì wilid i in 
un pai se LapM ilist i soltanto 
duello elio rapprescnl i « occasio 
ne di mobilitazione e eli lotta », 
m< nlre unece, nell ambito delti 
lotta politica propno por rom 
poi e la logica del cipil-ale e 
necessario porre obiettivi con 
cieli che tiaducano in risultati 

piatici la mobilitazione e la 
lotta 

C e da ciuccici si quindi se pos 
sa esistei e un uibinistica di si 
nistia nei piesi capitalisti e in 
che coba e^a consista A noi 
pare che si possa i spondei e af 
leimatnam<inl< d pi uno qucsi 
Lo soltanto se (hista una politici 
eli siniblia naluialmi ole ai v in 
Livelli (na/iona e tegionale e co 
ninnale) e lenendo m unto it di 
veise miplicanze della s t iul tun 
ammmistiattwi e sociale Per 
quanto ugnarci i il secondo quo 
sito non va dimenticato il con 
tenuto e la mali ice dalla tolta 
politica che si conduce in un de 
teiininalo muincnlo siouco e in 
tifi dolci minalo paese In I t i l a 
ci bi può richiamate ali attua/ o 
ne aella ( osiiiu/ione (pei cs 
decciuidincnlo icgionale) e a 
una concila e tlenioeidlica ip 
plica/ione delle kggi te di loio 
Tclcguamenlei alla situa/ioiic it 
tiidlej per ccicaie di i e a h / / u e 
una in b mistica t demoti uica * 
se non di smisti a Se n/1 \O'M 
e idei e in mpcc inicln ti i pò 
si/ioni cicchamo ilio dove ope 
uno immiti Li i/ioni minuti di 
di ^r is t ia si possi re i l i / / uè 
a ciuci lucilo ( mi ni 'i uipo 
sii pi cntcn t nlc da 11 oig un//1 
/ione buioci ilica e c!a--s <Ui 
dello Stalo il duino una in bini 
ilu a di smisti a 

1 encndo pn ent< che I L^IK •> 
sione «di smisLia » va intera 
ni l senso che in una tale tubi 
natici lecit i nto ti) u teumin 'o 
e veramente i uomo come pu le 
dell i collctti iCi e che il mi^ io 
tallietilo del suo habitat pissi 
particol irmer Le alti nei so una 
diminuzione del potere deila 

glande pi epiteta pinata e Ioli 
m na/ioi e de Ila spec 1 i/ione del 
le aire li!) IR dilli Saubbe in 
lei ( s a n t e ijeie pei late un 
esempio e i Bologna dove e 
si ha tilil.//ala la ugente legi 
si i / one nibnnisliLa con i suoi 
aspetti positivi e mn quelli ne 
g divi e possibile p n 1 ne di uni 
utbmistica di sintstia e in elio 
cosi essi si dilli ten/i da quel 
la eli Rom i o eh \ ipoi: che 
ce ti unente di smisti ì non so 
nu A noi paio che non ci si ino 
ni )Ht modi per ridinne se una 
in b mistica si i d -misti i e e ho 
p iLtnslo eh semplice i tinnisti 
e. si de bh i ot ni u pili ne di 
« ini Ile i u h in sticd « Uli i 

ti II 1 s ( n / ) LlOl t L IH t« | ) H . M n 

ti la t< ilt i coiicti t i si coi ì e 
il i isch o di tali ciissoi I i/iom 
te ii lem che i est ino ippunto 
U i 

\on ci sfuggi ri ituialmcntc 
11 complessi! i eli 'I n^onn alo e 
e scusi imo se pei ( s i ìe bit vi 
n n snmo st iti ehi n i come 
i iciiiiiio volu'o Ci i ist i \ i uno 
e inumiiii di t toi n ite siili H 
u mento se cun t ) nosli i leito 
i t ìf.H un-tt i i lo HHIH) di dar 
\ t i iti un LOIU ionio di idee 
,) ti nnipio ed impi gn ito 

GlOliiiK) t \Pl IO 

\ il (Oh i i n uni e \V 11 

C/i< P r ituc <1( Il in h ini Ut a 

che implicito mllaiUcolo m 
questione 

Ver quanto unum da la possi 
/uhm di foie un utbamslica t di 
smistici * »n embia mi re e che 
ita licito mi pfjHiiOfei Le aigo 
mrntaziom dillaituoh m pò 
Umica (on \natoU l\t>,>p i oli 
unto appunto siyin/iccnc e) e n 
[wssibile ìcalr-.aK una airhitet 
Una e una inbamstua c/i M»I 
stia in un pae'-e capitalista ma 
uil< ndti ano aiuhe <c (io in pò 
Umica (on i comi aam di 'eleo 
lo^ie) ni ieiìiie il lettore che 
con ciò non ••t '-au hb( neeewa 
i lamento unii tata una uibam 
sfifa '•ocmU^ia ™ la u h i so 
r id is i ] ~ jua soltanto una in 
ìam^tua « c/i lottino* de ali 

ifjinlibn del sisfcnia 

il te'-to p ibblunUì (in ^caui 
to a laalia tipmiafi o) non ; ni 
tal a un i cmfìio tìu un M ut 
/ ìa sKimUt atn > d modt lo 
(IL Ilo citta l\ih n< yMr unfo nel 
Ideo o^ e tonn modi In pei una 
tuia s/Hiaìista e stato nlilr a 
to piopno dalie fai ( consci in 
tìin in octasioiu dd Piano in 

t I 111 u 1 I <l 

della to i p ò ( ni I uihninstn a 
< a} muto * nn|i( (a e non può 
e s* (> \sninta ti i contt to IH l 

ni t io s i fi ( adi K \n pe quid 
r e oi 

l 
a i 

ina i t t ( 

di sci i n )hf« lic 'dii 
to | ni vi u i sist( n a tu I quale 
i ne la propri ta i>in (ita di I 
s toh e la rendita fondiaria à 
n IN soltanto oa io ma oi mai n 
I uiitn da anni di dibattito e di 
l itta )'ia urbanistica - e (hi 
iis'o era ai the csj cito oltie 

Ila 

l f ! M o I 

co ? e; ( 
( un ni< 
- f ilaln 

( Ì in oi. 

i 
<lu n imi li il 

i u u hi ta ip ) 
> )r > i li 

f te de linaio ad 
) ) s u italo ~ 

• n l ( « j , h s i i l i 

111 r r Mi* re 1 
ur me un uih n 

in vi Italia I tt< 
1 / i t nu aiti il ti i l i una in 
brini tua ili sin Ua m un pae 
M e il t'a n'rt i li in< p; n»if ) 
Vi oi vie e ita Znie ÒOIUZ UHI [ 

che costituiscano « orrasioue di 
mobilitazione e ài lotta t> 

Significa forte con questo che 
non ci ÌI pongono obicitu i « con 
O I ' / I V che si tiaducono ni « n 
saltati piatici»9 Noi itdo pn 
tlu Quando ci battiamo per co 
stillili i Cei((n s(olashci medi 
siipei ioi i ci poniamo ad esempio 
obiettili co»t M»( issi mi e ? i sul 
tati inalici ed os i non a ca 
eo (i odi a< tu ola sull « Unita » 
(Ul lb febbi aio) costituiscono 
appunto $ occasione di mobilita 

ione e di lolla » Conilo la se 
licione di do se nella scuoia pi i 
il dvitto allo studio rondo la 
buiacia^io e la mentalità mie 
tia a i compatitmcftfi ilnfjin e 
/ aulatitai hino du pif sidi ci < , 

t ci ( on tutto rio mio i alfa M a 
lucati i Cenili non i demanio 
allatto ai m te costruito un ino 
dillo di scuola «i socia'!sfa » ma 
soltanto di mete 'atto un piccolo 
posso ai nuli siti'a àfi aria dello 
abbai imi nlo dtl'i. coutil*.? ni 
(ci ne d< l iis|< ma 

Quo a pi r < oncludt ìe s a 
un pi i finamente, t miniti the 
sin pa ibile <oie u \a inhauis\\ 
co di i iis'ia ni I nnstio pai < 
ni i n in ini lo o i on solo con 
la t ( oi ietto i dt mai uitica ip 
1 I ( a ioni (h ìli U (ini s ( i pi u 
i od ( s nlla q aii'iln di li i n 

I ; ci e i i oni i i h fin in I j 
i Dioi i -io Uni ai ai qi into lo 

i t tu ma i> < n i ni i i i 
<)] i a ioni inbain\tic i ed ai 
( 1 ilei OIIH in ciif jom inno a 
lo un in bana o tei ut anali di 
ti DM ala c/alio li pai del ca 
l ioli 

Novella Sansoni 

ali* Unita: 
Troppi «pii istituti» 
in muno ai ladri 
( aio dilettole 

tia le mollo a uioquo del 
« sistema » ii(i>nte mi instio 
Pdf se ce n he la plm alita 
deq'i istituii o dille a socia 
-'ioni che almi un nonni il 
nu nte si itti ibuist ano st on; 
assìstat v li Sj paila a'ìdint 
t na (li iniqluna ih istituti e 
assai laminili di qui lo oen < 
nalui almi nti sothnlli ai aqm 
serio "onhoìlo (amo limino 
dnnnstnito i rosi simili a quel 
lo dei u Ci lesina » di Piato 
o a quello ucontissimo dd 
/((Istituto d issisti nza pei lo 
iagd?vo marin» di Milano 
chiamato pei scopi tiullaidi 
ni con ninnolasi nomi (« KM 
do dei p n golii) « Villi delio 
lose » ((L i) 

Il pullulate di tanto inni), 
rase implose assistei ioli m 
dipendenti una dati altra e qc 
stile da pinati i spiegato dal 
fallo che ognuna di isso <o 
stìhnsco per il s io » sialo 
magqmi e > (cioè pi r il pi a 
prtetnruì il piesidt > < ti st 
molai o etti ti ta lenite di 
noi et oli e spi sso un udibili 
profitti I sisttn o « pn istitu 
ti » e (t i»so< izinni issislen 
ziah » minti bilanci annui di 
centinaia di milioni moìt} dei 
quali pompali dalle disse del 
lo Stato die in definitila ri 
soriano agli siopi per i qua 
li sano i animalmente destina 
fi soltanto una piotala penen 
Inalo degli intiaili menile ti 
u grasso i) prende a'tie ne ni 
dicale per esempla < amo 
spese qeneiaii icceieia 

P possibile clic lo S'ala 
continui a tolti tare un simile 
inibìoqha> Data che la bina 
cinzia pialessionalo si dm o 
stia sempu più incapace di 
continuare debitamente delti 
a istituti » di assistenza p( 
die non si sottopongono quo 
sii sicss; ai continua pubbli 
io dai basso cioè al contini 
lo diretto eia pai te docili nm 
ministrato}! e degli enti Una 
i;9 1 poi peniti non si cani 
imitano pene più qian pei co 
loro dio 'lodano la collcttiti 
tà e lo S/aio9 

Alla piopnetaiia della «Vii 
la delle lose» di Milano tue 
(on esemplale taccia di bton 
za ha sol ti atto alle i aguzze 
macìn da nu di n dumi di li 
re sana stati npihbiati IO me 
ti di cai cei e A pi oposito 
quanti mesi fmono agqnidna 
ti a quel poveiaa sto dio i u 
bò cinque o sei mandai ini o 
aianre che /ossero ' Questa è 
la giustizia botqhese liacli io 
ìtale 

A L 
(Milmo) 

Il maresciallo in 
pensione: c'è 
Tarma del voto 
Eguqio dnettoi e, 

net pruni del concilio cu 
7W e slato messo ni atto un 
pi avvedimento inamente / a 
ladossaìe In asta dt ' pia 
sante rtncaio della i ita il 
ministero competente olite a 
dweise migliotie economiche, 
non vensionabili la accalda 
to alle foize ai mate di pò 
tizia a paline dal pinna gin 
nato, un aumenta mensile 
pensionabile, ai Ine quindici 
mila 

A questo punto salta funi i 
una incredibili stai tuia die 
può definii si ma aliate In f 
fa die otti e a tutto, pitz^a di 
evidente incostituzionalità he 
fa fede laib liana disoos' 
zionc satina ci saggia giusti 
zia alia roie.se a la quale al 
latto piatito i noi siqmfieaie 
s; ìe lue quindicimila sano 
pensionabili n a sola pei quei 
foitunati morali che sarai, 
no posti in quiescenza col 
primo gennaio dei coi i culo 
anno Per gli itilii m pensio l 

ne pinna di tale data a Dio 
piacendo se ni pai lei a se sa 
ia il caso, no! settembic del 

19/1 
Lo sentente coito dmtu 

piotare il penoso aliai me e lì 
M I O stitpoie ai tutta una ca 
ioqoi ìa balenici ita la quale 
ha il solo ioi'o di possedei e 
una sola ai ma dico una so/a 
anno (sciupio che la si atipia 
adapeiaie) quella del loto i 
domanda ma pei l più i oc ( 

chi pei quelli che sono cn 
dati ni pensione pinna del 
pinno gennaio 17%, io ala I 
non e aumentata9 

FERDINANDO TROVA IO 
maieseiallo di P & m pensione 

(Sant Llena - Venezia) 

I fatti che non 
vogliono \ edere 
Cairi Unita 

ho ascoltato «liibuna peni 
tica » dd ÌO apule duicntc 
la quale una siqnoia ha n 
tolto una domanda al top 
pi ^sentante lomunisla ìlio 
sue pinne paiole mi sono un 
poco commossa elidendo t ho 
fosso conn tutte le mamihc, j 
dio hanno a moie la saluz 
za dilla Immolla e odia pa j 
ce linci nulla di tutto quo I 
sto Iadii paiole buone, poi 
in signoia intonimi io a pai 
iaie soltanto ddl intcì ionia 
in C etoslat occhia' 

Ma (aia signma la Cica ' 
staiaidiiii non i stata barn 
bai data < on e it naia di n i 
qlima di tomnllate dt bombo 
di tanti lipi coinè succido nei | 
\ ti titani ih I Noni o dd S id i 
noi i da anni si canta un a \ 
massimali o uccidi n donni \ 
e bambini i ad , i orni ani 
si nza piota l d e ' nti n t nlo 
anici nano d i i omini tt, tut i 
to questo In stial ta 

Questa non aiti, nn nte alla ' 
sianoia ' / non ai o un nn ' 
oda sigimi,i e a suoi am a 
m ihoi iistu ni qin Uo < ìu sta 
suicidi ndo in ( n nboc a OQOI 
pt i t< bontà > atgi a iu n > 
t in ìu t ideino i borni i i i i 
e doi e mio! a a m i t i ni li 
sono stati anni gei* i , ini in 

l / i ^ l l l O 1 

Qm sti fnil no i i n o , ' i 
signoia » /) \o( i i , 
net ' ( i it oi» » ' i i r i 
i i t io ì ami i n ~> is i 
( l i o 111, pn ? ( i, a , i 
ii •> « ' i - quii > t ' t fri 
1 manna 

Gli alloggi per 
i militari 
Signor direttole 

sono In maglie di un uffi 
naie dell ( serena ed è a no 
mi delle puniglie di militari 
di tutti i guidi dio mi itvoiqo 
a lei Da anni t militai i thle 
dono che ienc/ano loia con 
cisw a astatio gli allo/gì 
I\( I •> e ostruiti appunto per 
i militali Sano otto anni die 
ogni ministro sut i ocluto nel 
la tai tea ad ogni interroga 
siano la itagli da parlameli! a> 
il di uni pattiti nsponde 
tt fa questione e alio studio 
di appostiti commissiono u 
Oia io voirct domandale 
possibile die dopo olla anni 
siano ancora a studiale un 
piobUma di si facile salti 
ione ' | 

Onoieiolt PctjeHa li svegli 
pn lavai e' Poniamo le nastro 
\pi,aize ini suo partito dm 
linoni e l unno che ha van. 
menii dimostrala di intcrts 
sai si dei pi olitemi dei lavo 
utoìi snua loie molte chiac 
dnoit l ite qualcosa anche 
pei noi e avrete la iiionosn'ii 
za di tante famiglie die vivo­
no in ansia sapendo che quan 
do il marito lasceta il setvì I 
zio possono esseie messe in 
mezzo ad una strada 

Le invio \ mici più fervidi 
anguit di piallato lavoro a di 
tesa dei tavolatoli 

LETTERA riRMATA I 
n o t i n o ) 

Vorrebbe venire 
quest'estate 
in Italia 

Un tcjiupigno li incese do­
cente plesso I Is luulo di lin­
guistica dell Umvei it.i di 
N m i e ìe e ìed Hloie della t l -
\ist i del PCI / a ìwindle 
( ritit/ui scambieicbhe - per 
un pciiodo Ua luglio e l in i -
zio di settcmbic ~ il propito 
app u t imento paiigmo tdua 
gì indi si mze uhi Ilo pei 4 
peisone tutte ìe comodità a 
pochi passi dagli Chmips IS-
Issce) con un appai t imu i lo 
a Venezia a Pucii/c o in al­
ile lue dita dell i lose ma 
b i n i l e dn HI une n le a Jc ni 
l'onv 7 tue Rouquici •)•> h(-
\ illois (Tiancia) 

Dopo che 

il quadripartito 

gli assicura 

il silenzio 

del Popolo 

e delPAvanti ! 

S cuoi di u o Gol if» 

P i c i oio Ri sens ib i le 

di Pie io Se 11 > 

KOM\ 

s Ltioi Wssandio ( in zi 

D u tlo e Responsabile j 

de Un l a i ' 

KOM \ 

e p e 

Ì' 1) ì et Ini e 

de 1 a Voti Ri pubbli 

e 111 1 1 

RO\ I \ 

li e n della ai ufo Ica 

ne s dia stampa 11 chiedo 

di pibbhcaie la seguente 

leUifiea 

la non ho imposto a nos 

suno uni trasmissione fV 

sul m o lilno •> Roma JS70 * 

m poli i o ìinpoila pi t ov 

i ìe laaiorii Sfido i t i cu 

ia'oii della tubi tea - ì ut 

i ubi i tale Mah un di pn 

i i)i( aie a i hi e quando 

ai rei imposto ia tiasmissio 

ne sii ssfl ì a notizia quindi 

i lenti a mila tamponilo di/ 

famaloua condotta dal Pai 

tilo (omumstn e dai suoi 

associati confio di me sa 

i jafhdfo ni questo petiodo 

ciottolale 

lì ;ii o libi a * Roma IS70 i 
d altra poi te no i ha buo 
ano di i ssei e pubblti ir^afo 
por il sempre e moina tiip 
se si aitauìa la tontiocoper 

tuia di os o i isiiifcia ciio ri 
mi mesi dulia puma idi 

.ione no t stata fatta la 

suonila o monile senno 
rjiivsfa U llcia e in stampa 

In tei a Questa Ulna s( qup 

i d nu (limi ino di I jmhhli 
( o I a'tio « f a i OHI ) nonio 
< I opi ta ai i ii alo ni me 
i o di ni anno a quatti a p 

d inni 

io ho pieso 11 ione l altro 

pio» i o ni ila ( olio anione di 
Roma 1\~0 \ ni'io noi da 

Mis. uh in Un i duna 1 ut 
! I l)i i in oca ammala pei il 
IS ma no e !?o hi< sia al 
i i Dn min t niii t< h n(e di 
f dn ), 'a s< a latcKione per 

t a punto nu sombiain 
1
 L un Uhm i In ha ai nlo 
i e \ ii o no i in» ai et 

ino 
ani io i st,pi i fino 
le de la mi)]tea 

in i i 'ìiia )>i i se 
P ihbl io i hhn 

i io ai nio ini sin < i s 
n ah i di i n! (a 

Ki t i ammali *> 
i ai l i Ili i i na pi i i o 
t , i , tanto 1 * ( oi oni > 

! t' i una i ii ÌU nanne) »1n 
' i u in li iPu , u rfi 

q io, '( ì a t oni « s i loio la 
' n i < , a (' i i i ilte t o ti 

ni, ,h M i n i 

\ i o f)on'i or! Jùiho'M 
i i n i oaui a ton» di 

in 

Di ti 
a mi ni 

Tutu 
i miai 

h i m 

tal '< U d ì 

11 \ ! O HI 1 1 O 
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1 < i in e p u no \o 
1 l l \ L 0 Ul 1 s i i 

! , V i M m ii oi u 
io uV i di oi* ii p i ­

l i t i t ho pi ì to »' e l 
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